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GIORNALE 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt. 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

CATTOLICO DEL FRIULI 
{mnes eso simu) crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
PATRUS Archiep. Utinen, 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla 

A. MANZONI e C. Udine, Via d(00 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succ! 
sali tutte. di 
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Nasi in Sicilia 
  

Oggi dunque l’ex ministro Nunzio Nasi 
lascia Roma per ritornare nella sua Tra- 
pani, dove lo aspettano accoglienze qualia 
nessun eroe. Non è dunque fuori luogo do- 
mandarsi ancora una volta come mai. in- 
torno a questo uomo abbiano potuto appas- 
sionarsi i nobili animi dei siciliani. 

A. taluni sembra questo un fenomeno 
inesplicabile, ad altri un fatto decisamente 
scandaloso ; noi, non troviamo. in esso ar- 
gomeuto nè di grande stupore nè di sover- 
chio rammarico. Anzitutto il reato di cui 
fu incolpato l’ex ministro della pubblica 
istruzione non è di quelli che possono im- 
pressionare gran fatto le masse, abituate a 
vivere in un ambiente, 
delle pubbliche amministrazioni del nostro 
paese, nelle quali la confusione e il disor- 
dine sistematico arrivano facilmente ad as- 
sumere parvenze criminose, ed ove gli 
abusi e la corruzione hanno purtroppo tra- 
dizioni inveterate. 

Secoudariamente le risultanze del pro- 
cesso svoltosi dinanzi all’Alta Corte furono 
tali, che se parvero dimostrare in qualche 
parte la responsabilità dell’ ex ministro 
della pubblica istruzione, in luce ancora 
più meridiana e più sfolgorante, misere i 
difetti ed 1 vizii del sistema, gli abusi in- 
veterati del dicastero cui fu preposto Nun- 
zio Nasi; vizi e difetti che dopo il clamo- 
roso processo, un sentimento spiegabile di 
pudore ha consigliato di investigare di re- 
primere e di punire, ma che avrebbero con- 
tinuato sicuramente a vivere iudisturbati, 
se alla istruzione e allo svolgimento di quel 
processo fosse mancato l’ impulso potente 
di qualche ferma volontà, che lo voleva al 
ogni costo. 

Ma queste considerazioni d’ indole giu- 
ridica e morale, hanno un valore ben re- 
lativo, secondo: noi, ed una parte seconda- 
ria nella frenesia, dalla quale sembrano in- 
vasi molti di quegli isolani per il loro con 
cittadino, nè, potrebbero produrre l’effetto 
al quale assistiamo, se a crescere ad essi 
importanza ed efficacia non concorresse uno 
stato di fatto preesisteote all’inizio del 
processo Nasi e alla condanna di questi. 
Uno stato di fatto che mentre risale. ad 
epoca assai più lontana, perdura tuttavia 
senza nulla perdere dalla sua gravità .e del 
suo odioso significato, lo sfruttamento cioè. 
del mezzogiorno d’ Italia, e la noncuranza 
da parte di tutti i governi, dei suoi inte- 
ressi, di fronte a quelli di altre regioni 
dell’altra estrema parte della penisola; re- 
gioni solcate in tutti i versi dalle ferrovie 
e da più moderni sistemi di locomozione, 
irrigate da canali artificiali che ne aumen- 
tano la produzione e la ricchezza, fornite 
di scuele e di fiorenti istituti di previdenza 
nel possesso insomma di un benessere che 
per quanto relativo, date le condizioni ge- 
nerali del nostro paese, rappresenta pur 
sempre un sogno, un miraggio lontano per 
quelle popolazioni che, più favorite dalla 
natura, sono state più trascurate e neglette 
dall’azione dei governanti. 

Qual meraviglia, pertanto, che mentre 
mezza Italia protesta e si agita per una'od 
altra ragione, esse colgano ogui occasione, 
ogni pretesto per isfogass il loro malumore, 
e per innalzare le loro proteste ; qua. me- 
raviglia sopratutto che questo malumore e 
queste. proteste assumano tra loro forme 
più clamorose e meno corrette, quando per 
un complesso, di circostanze disgraziate e 
fatali, può farsi strada in mezzo ad esse 
la convinzione od almeno il dubbio e il so- 
spetto facile a diffondersi fra le moltitudini 
che la triste sorte: toccata: ad un loro cor- 
religionario, da esse stimato ed amato, 
possa dipendere da quello stesso malvolere 
del potere centrale, per cui l’abbandono e 
la. miseria continuano a regnare in mezzo 
a. loro? 

Il fenomeno Nasi dunque potrà anche 
essere riprovevole, e sarà passeggero ; le 
cause che lo' hanno reso possibile e che lo 
mantengono in vita sono permanenti non 
solo ma progredienti, ed in gran parte giu- 
stificate. Quale motivo pertanto di sorpresa 
e sopra tutto quale ragione seria per noi 
di preoccuparcene e rammaricarcene ? 
  

La partenza di Nasi. 
Roma, 20. — Nunzio Nasi, eletto per 

la centesima volta domanica deputato di 
Trap ni, partirà domattina alla volta di 
Napoli, ‘accompagnato dall’avv. Marincola, 
il solo degli avvocati difensori. del primo 
periodo il quale sia libero da impegni pro- 
fessionali. i 

A Napoli s’ incontrerà con la missione 
trapanese. venuta a incontrarlo. E domani 
a sera, alle 9, con piroscafo speciale, par- 
tirà per Trapani, dove giungerà mercordì 
alle 1i del mattino. 

Nasi è dispiacente di una sola cosa; cioè 
del tempo cattivo che rende agitatissimo il 
mars e che minaccia di rendere burrascoso 
il viaggio. 

In suffragio di Leone XIII 
Roma; 20. — Stamane ha avuto luogo 

nella capolla Sistina il solenne funerale 
annuale, in suffragio di Leone XIII. 

Erano presenti i cardinali: Gotti, D-lla 
Volpe. Mathieu, Cavicchioni, Vives Y Tu- 
to, Ciggiani, De Azevedo, Segaa, Serafino 

) 

  

Vannutelli, 

siccome è quello. 

  

Martinelli, De Lay, Cassetta, 
Rampolla, Ferrata, Cretoni, Respighi, 
Gennari le Satolli. Nelle bancate laterali 
avevano preso posto gli arcivescovi, 1 ve- 
scovi, e gli alti prelati nelle loro vesti di 
seta rossa e paonazza. 

Nella tribuna riservata al corpo diplo- 
matico notavansi i ministri del Brasile e 
del Chilì con vari ufficiali della riserva e 
gli addetti delle ambasciate di Austria -Un- 
gheria, Spagna, Portogallo, Prussia e Rus- 
sia. Pure dalla loro tribuna assistevano 
una rappreseatanza del sovrano ordine di 
Malta con a capo il valy marchese Capra- 
nica del Grillo e numerosi membri dell’a- 
ristocrazia romana con le loro signore. 

Pontificò il card. Satolli; diede l’asso- 
luzione il Papa. 

Numerosi cattolici, prelati e chierici si 
sono recati oggi nella Basilica vaticana, a 
pregare dinanzi la tomba di Leone XIII. 

—==—----r0*S®++©--@ 

La insurrezione contro la Porta 

  

  

L'azione dei giovani turchi — L’A!bania 
impotente — Propositi di vendetta. 

Promossa dai giovani turchi, i quali dopo 
anni di silenzio tornano a far parlare di 
sè, pare che una nuova insurrezione stia 
per prender piede contro la Porta. 

Il capo dei ribelli radunati a Resnia ha 
emanato un proclama, in cui spiega gli 
senpi del movimento rivoluzionario. In esso 
dichiara che i soldati insorti desiderano di 
stabilire-un governo costituzionale ed. in- 
vita il popolo a pagare le tasse ad esso 
invece che alla Porta, la quale non ha 
fatto che sperperare tutto il denaro estorto 
al popolo. 

D'altra. parte la: hola ha ricevuto da 
Vad una informazione, firmata anche dai 
consolati stranieri, secondo la quale dei 
grandi preparativi. per il movimento rivo- 
luzionario armeno sono stati scoperti. Si 
dice che 1500 fucili e 450.000. cartuecie 
siano stati sequestrati dagli ufficiali turchi 
in una casa armena, 

Per prevenire dimostrazioni di qualsiasi 
genere che potrebbero verificarsi, il sultano 
ha promosso ad un grado superiore 570 
‘ufficiali della. prima e seconda «divisione 
della guardia imperiale, 

Ciò mon pertaato le truppe del distretto 
di Adrianopoli si sono ribellate e un gruppo 
di ufficiali ha fatto sapere al governo che 
saranno condannati i loro colleghi incarce-: 
rati per glivultimi attentati contro i gene- 
rali, tutti i generali di Macedonia saranno 
uccisi. 

Quanto all’Albania, è falsa ogni notizia 
di insurrezione ; essa non ha nè mezzi aò 
capi per una rivolta. 

di 
ur 

Fallières a Copenaghen 

Copenaghen, 20. ‘-— Alle ore 2,39 il Re 
insieme con la famiglia rea'e si reca in- 
contro a Falliòres, col quale s’ incontrano 
a bordo della corazzata Verità. Dopo le 
presentazioni d’ uso il Re e il presidente 
sbarcano a terra, dirigendosi ad Amalien- 
borg. Il corteo percorre la strada acclamato 
lalla folla. Giunti al castello reale il pre- 
sidente è presentato alla Regina. Fallières 
visita poi successivamente i principi reali 
e compie una escursione nei dintorni. Alle 
ore sei è di ritorno al palazzo a lui riser- 
vato, donde si reca al pranzo di gala of- 
fertogli dal Ra, 

nni 
pre? 

it 

PUNIZIONI I IN FUMO 
  

Legislatori che non conoscono la legge 
ovverosia la Massoneria in azione. 

Ricorderete le punizioni inflitte dalla 
Commissione d’inchiesta a parecchi impie- 
gati «della Minerva. Orbene, il Giornale 
d’ Italia dice che per ordine dell'on. Ciuf- 
felli è stato 808peso il corso dei decreti, 
che erano già stati fatti. con i quali il 
comm. Cossu era stato dispensato dal ser- 
vizio, il cav. Fornari rimosso dall’ impiego 
e sospesi gli altri noti funzionari. - 

Il Giornale d' Lalia aggiunga che dello 
studio delle difficoltà legali, alle quali ‘ha 
dato origine la proposta di punizioni fatta 
dalla commissione d’inchiesta, sarebbe stato 
incaricato l’on Orlando. 

Il quale — ex ministro e gran massone 
— studterà. 

UN CASO DI TELEPATIA. 
Mandano da Teramo che a Giulianova è 

  

avvenuto uno strano caso. di suggestione 
collettiva. 

Dieci giorni or sono morì annegato, 
mentre faceva un bagno, il giovanetto Al- 
fredo Bindi. Ora altri giovanetti domiciliati 
in punti diversi e lontani fra loro, hanno 
avuto l’altra notte in sogno una ideatica 
visione: essi hanno ‘visto l’annegato che 
ha nominato loro quattro individui e poi 
dissa: Questi quattro ginvanetti dovranno 
lasciar la vita in modo simile al mio». 

Questo caso ha suscitato enorme. impres- 
sione nel popolo e nella colonia bagnante, 
impressione che si è acnita per la disgrazia 
avvenuta il giorno dopo, cioè l’annegamanto 
del fanciullo Crocetti che era uno degli 
AT 

vori, «diretti.a. raggiungere 

  

Il 9,° Congresso della N. Tommaseo 
  

Lì U. M. I Nicolò Tommiaseo terrà ‘a 
Venezia nei giorni 2-5 settembre. il suo 
secondo congresso nazionale. 

I diciottomila insegnanti, «che con tanto 
entusiasmo hanno accolto il. programma 
della nostra associazione magistrale, 1° in- 
cantevole città che sarà sede del congresso, 
l’ importanza dei temi che saranno trattati 
e il valore dei relatori. l’attività del Con- 
siglio. Centrale del Comitato Esecutivo, 
tutto assicura ohe il secondà congresso della 
Tommasco avrà un esitò grandioso, riu- 
scirà una affermazione salenne. di quel 
principio cristiano éducativo chie, per Junga 
tradizione, per volontà, di popolo, per ne- 
cessità didattica, deve informare l’educa- 
zione nazionale. 

Ci piace riportare l’ invito, che precede 
il programma del Congresso e che il ‘Con- 
siglio direltivo indirizza ai soci, alle due- 
cento sezioni e agli amici della Tommaseo. 

« Egregi Colleghi! Consoci carissimi e 
compagni d’ ideale! Noi v’attendiamo com- 
patti e numerosi a Venezia nella incante- 
vole regina dell’Adriatico, duve per ogni 
luogo risuona la divina armonia dello spi- 
‘rito tra il fascino suggestivo di ineffabili 
meraviglie ; dove l’occhio. incantato e V’a- 
nima estasiata non» saprebbero se meglio 
‘ammirare gli splendori della natura o la 
grandezza ‘creatrice dell’arte, che com su- 
blime e inimitabile magi istero si diffonde 
su le generazioni e pei sesoli. 

Tutti a Venezia, dove l’ incanto del pre- 
sente e Je speranze. dell'avvenire si con- 
giungono pel più intimo e indissolubile 
connubio con le superbe tradizioni del 
passato: a Venezia, che tra la luce fica 
del crepuscolo e al chiaro caratteristico 
della sua luna brilla coi riflessi perlacei 
di.una gemma orientale, mentre i bagliori 
della luce meridiana la circondano eme 
in un serto superbo di gloria e di splendore. 

A Venezia noi ribadiremo con. giura- 
mento solenne quel patto indissolubile di 
solidarietà e di colleganza che fu per la 
prima volta consacrato nelle indimentica- 
bili giornate di Milano: a Venezia rinno- 
veremo le basi più sicure e granitiche 
dell’ordine sociale. 

H il cuore della nazione,. la simpatia del 
popolo, la fiducia dei genitori, saranno en 
noi e seguiranno benevolmente i nostri la- 

— dasieme ecu 
la legittima tutela degl’ Intorcoi professio- 
nali — l’ ideale più alto che possa. pro- 
porsi l’apostolato educativo: la formazione 
di coscienze devote all’ adempimento dei 
proprii doveri verso Dio, verso la Putria, 
verso la società civile. 

A Venezia dunque... a Venezia!..... 
Il Consiglio Direttivo ». 

L'immagine delia Vergine 
dentro un chicco di grandine! 

Il Corriere della Sera riceve da Tolone: 
In tutta la regione si parla di un avve- 

nimento molto curioso. Tre carrettieri, 
transitando sulla streda di San Paolo, ini 
tesero nell’aria uno spaventevole rumore e 
videro cadere ai loro piedi un chicco di 
grandine della grossezza di un uovo. Aperto 
il chicco, vi scorsero una bellissima imma; 

gine della Vergine, che portava un velo 
ed una corona e teneva le mani tese in 
avanti. Poterono contemplare 1’ immagine 
per un quarto d’ora circa ; poi il chicco sì 
ciolse e 1° immagine scompar ve, 
Tale narrazione raccolta dal parroco di 

Bagnoles, ha prodotto . viva emozione. Il 

Vescovo ha ordinata un’ inchiesta che sarà 
compiuta da tre prelati. 
  

Una pioggia di formiche. 

A quando una di bancanote ? 

Si ha da Bonneville, 18: Ieri nel pome- 
riggio una vera pioggia di formiche è ca- 
duta nella località. In pochi minuti i mar- 
ciapiedi e le. strade; ne furono coperti: e 
anche le case vennero invase. Le formiche 
in parte avevano le ali e formavano dei 
cumuli bianchi erranti sulle vie; molti.- 
‘sime poi, sprovviste di ali, avevano la gros- 
sezza di una mosca, Fortunatamente a que- 
sta invasione seguì un formidabile uragano 
e al mattino non si vide più traccia, degli 
incomodi visitatori. Imperversa però senza 
tregua il temporale. 
  

I medici stranieri a Lourdes. 
‘Quale prova che i fatti salutari di Lour- 

des interessano i medici dei due emisferi 
un: periodico offre una statistica dei medici 
stranieri che dal 1890, cioè da 18 anni, 
hanno preco parte ogni anno ai lavori del- 
l’ Ufficio di Constat zione delle guarigioni 

avvenute. 
Si cominciò nel 1890 ad annoverare un 

medico giunto dal Canadà e, via via, tutti 
gli anni ia lista dei medici stranieri andò 
‘aumentando. Noi ci. limitiamo, per brevità 
a riportare la nota di quei professori me- 
dici che, in questa prima metà del 1908, 
sì sono recati da tutte le parti del mondo 
al Santuario della B. V: di Lourdes per 
constatare e studiare i fenomeni che. gli 
acattolici ammettono e non sanno spiegarsi 

la statistica a cui. accenniamo dà: 6 
tedeschi, 4 inglesi, 1 alano, 1 austriaco, 
30. belgi, 2 br asiliani, 2 canadesi, 2 colom- 
biani 5 olandesi, 7 italiani, 
polacco, 8 svizzeri, 1 svedese. 

  
4 spagnuoli 1| 

DALLA PROVINCIA 
si 
«= 

Pordenone 
Ì 20 luglio. 

Consiglio comunale. 

(Continnazione vedi numero di ieri). 
può essere 

difficile* acconten- 
Rosso non nasconde che vi 

qualche difetto poichè è 
tare tutti ! 

Qui avviene un piccolo battibecco fra 
Sindaco, Rosso e Cattaneo ma capita Hllero 
in aiuto dell’alleata Giunta; per tagliar 
corto dice che l’amministrazione ha giusti- 
ficato il lavoro, si chiede se questo sia 
stato fatto in buona o in mala fede, se il 
lavoro era necessario o meno e domanda si 
venga ad una votazione; dichiara che i so- 
cialisti approyeranno il lavoro. 

Etro dice che il lavatoio resterà celebrc 
— del resto trattasi di questione di forma 
e non di sostanza — prende atto delle leali 
dichiarazioni del Sindaco, non domanderà 
la testa dell’assessore ai lavori pubblici e 
propone il seguente ordine del giorno : 

«Il Consiglio Comunale convinto che 
il lavatoio di Torre — come è attualmente 
— non soddisfa alle. esigenze dell’igiene e 
della ‘comodità degli utenti, prendono atto 
delle dichiarazioni del Sindaco affermanti 
che tale opera è stata eseguita senza l’au- 
torizzazione del Consiglio, invita la Giunta 
a far studiare da persona competente le 
modificazioni necessarie affinchè essa possa 

  
soddisfare alle suddette esigenze d’igiene e‘ 
di comodità presentando al Consiglio ana- 
logo regulare progetto ». 

Il Sindaco si oppone a tale ordine del 
giorno, non lo accetta dice che esso na- 
sconde un’ imboscata, non può ammettere 
che i lavori siano mal fatti, se ci saranno 
d-lle correzioni da fare le si farà. 

De Mattia vista la differenza esistente 
nelle polizze presentate dall’ impresa fra 
l’ importo segnatovi e quello liquidato do- 
manda se la liquidazione fu accettata e il 
Sindaco gli risponde che l’ impresa non fu 
nemmeno interpellata. 

Cattaneo. E se l'impresa non accetta? 
Sindaco. Diremo: fateci causa se non 

accettate ! - 

(La Giunta Galeazzi non può smentirsi : 

strati 
para 

necessari le Giunte avessero una certa li- 
bertà d’azione maggiore di quella consen- 
tita dalla legge! 

Polese ribatte Policreti 

meno. 
Klefisch avrebbe appoggiato l'ordine del 

giorno Etro ma ora. non può appoggiarlo 
dopo quanto è emesso dalla discussione. 

Etro insiste sul suo ordine-del giorno ed 
il Sindaco nel mentre si lamenta che gli 
‘abbiano guastato De. Mattia (sic) mentre 
prima era un buon uomo, ragionevole, 
chiama grazioso il coraggio dell’ Etro di 
presentare un ordine del giorno simile. 

Posto questo in votaztone viene votato 
solo da 10 Consiglieri non è quindi ap- 
provato e perciò con 15 voti si approva, 
l’operato della Giunta. 

Però per legge trattandosi di spesa fa- 
coltativa occorevano almeno 16 voti per 
l’approvazione ; c'è modo quindi che la 
Giunta Prov. Amm. non ratifichi la presa 
deliberazione come giustamente fa osser- 
‘vare il Consigliere De Mattia. 

Si approva poi l’appalto per L. 370 an- 
nue del servizio di bagnatura stradale di 

‘ Torre pel triennio 1908-1910. 
E così il sussidio alla Scunla di pratica 

commerciale per l’anno 907-908 
Si accettano le dimissioni di Degan da 

membro della Congregazione di Carità e si 
nomina in sua vece il sig. Oscar Steimann 

‘con voti 23. 
11 Consiglio non accetta le dimissioni date 

i da Carlo Klefisch da revisore dei conti per 

‘esa fino dai primi giorni di suo gov-rno 
dimostrò una vera mania per le cause tutte 
firite con grave danno pel Comune: in-. 
f.rmi quelle dei beccai, 
e l’ultima del Diana!) 

Kiefisch è dispiacente apprendere ora 
questo nuovo fatto abbastanza strano e vuol 
sapere quale Contratto abbia l’ Amministra- 
zione colil’1mpresa pei lavori assunti. 

Rosso e Sindaco candidamente rispondono 
che Contratti non ne esistono e per pro- 
vare come-non ci sia niente di strano iu 
ciò il Sindaco racconta che egli da 15 anni 
fa laverare ogni anno nolla sua tenuta di 
Chions e non ha mai sentito il bisogno di 
fare dei Contratti. (L’on. Galeazzi, per 
grazia di Dio e per volontà dei... coscienti, 
Sindaco di Pordenone, ora fortunatamente 
in extremis, non fa alcuna differenza fra 
l’amministrazione di un Ccmune e quella 
di-un'borghese, -pardon, di un compagno 
qualunque !! Bravo Professor !) 

Queri ini e Cossetti si associano all’ ordine 
del giorno Etro. 

Sindaco, imperterrito, esclama : Chi ap- 
prova la liquidazione alzi la mano. 

Cossetti. Fa osservare che la liquidazione 

l’altra dei paroci.' 

. una Giunta in 
non fu nemmeno letta e quindi prima si’ 
legga e poi si vedrà se sarà il caso di met- 
ter!a in votazione. 

Sindaco. E° depositata da tanti giorni in 
Segreteria ! Però, in seguito alle insistenze 
dei consiglieri della cosidetta minoranza, 
ordina al Segretario di leggerla e questi 
la legge. 

Policreti. Trattasi di questione di forma 
e sotto taie punto cita il Palazzo di Giu- 
stizia ed .il Monumento a. V. E. a Roma 
dove si spesero milioni più di quelli por- 
tati dal progetto. Scendendo a più. basse 
proporzioni ricorda anche il Comune di 
Aviano dove per l'acquedotto di Marsure 
sì dovettero fare dei lavori non previsti. 
Viene a parlare della lotta elettorale e ri- 
volgendosi ai neo-eletti. colleghi dice: il 
lavatoio vi ha servito per entrare in Con- 
siglio accontentatevene ma basta per carità! 

Cossetti trova quanto mai inopportuna 
questa alusione fatta dall’assessore e. Poli- 
creti, poco dignitosamente invero si scusa 
dicendo che ka scherzato! L'assessore Po- 
licreti faceva miglior figura tacendo. Egli 
citò i casi di Roma dove non trattasi di 
lavori comunali e per quello del Monu- 
mento a V. E. l’egregio avvocato dovrebbe 
sapere meglio di noi dove finirono certi 
milioni! 

| Polese deve constatare che dalla discus- 
sione di stasera è risultato come la Giunta 
non sia’ stata in perfetta regola per tutti i 
lavori fatti. Si augura che qualunque sia 
l’amministrazione che la seguirà sappia 
‘attenersi strettamente alla legge. A malin-. 
cuore voterà la ratifica facendo voti però, 
nell’ interesse del paese, non si rinnovino 
più casi consimili. 

De Mattia ‘ci:tiene a dichiarare  pubbli- 
camente che i lavori -furono mal fatti e i 

i denari del Comune spesi malamente.   
Policreti vorrebbe che per certi lavori 

  

— LaCURApiùe [cace pei anemici, nervosiedebolidistomacoè Amaro Bareggia base dì Ferro-China-Rabarbaro tonico digestivo ricostituente 

l’esercizio 1906 sebbene egii vi insista psi 
noti insulti lanciatigli nella penultima se- 
duta de!l’altro revisore Giuseppe Eilero e 
dell’assessore Rosso. 

Si approvano infine, in seduta segreta 
gli altri argomenti portati in seconda let- 
tura. 

Gemona 
19 luglio. 

Cose del Comune (1). 
La seduta 16 corrente del nostro Consi- 

glio Comunale è venuta è rivelare al pub- 
blico una . scissione. nella Giunta, che ha 
assunto la proporzione quasi di uno scan- 
dalo. Un assessore, l’avv. Fedrigo Peris- 
sutti non solo non si è adattato all’avviso 
degli altri suoi colleghi di Giunta, ma 
combattendola è trasceso in pieno Consiglio 
a villani apprezzamenti verso i colleghi 
stessi, destando il più doloroso stupore. E 
lo stupore è cresciuto quando si è visto 
esso avvocato pubblicare sui gi rnali Pa- 
tria del Friuli e Giornale di Udine le sue 
difese e diatribe. Così che il pubblico ha 
‘arguito che non si trattava di uno sfogo 
deplorevole bensì, ma improvviso dovuto a 
temperamento accensibile, ma invece di un 
meditato attacco contro la Giunta. E tale 
giudizio è stato tanto più confermato in 
quanto che attribuì alla Giunta propositi 
diversi dall’ordine del giorno letto in Con- 
siglio, travisando in tal modo la realtà 
delle cose. 

Quello poi che è strano e fenomenale 
(e crediamo non sia mai ancora succeduto 
in verun luogo) è che questo assessore an- 
zichè dimettersi dalla carica e ritirarsi da 

cui è ormai divenuto in- 
compatibile, continua a restare, ed anzi 
scrive che non vi uscirà che a dicembre, 
cioè quando vi sarà costretto dalla legge 
perchè scade.da consigliere e non sarà Lo 
eletto. 

Siamo di fronte ad un fenomeno tip dico 
di incoscienza, che merita di essere al 
vato. 

La causa apparente è ben meschina ; si 
tratta che la Giunta proponeva al Consi- 
glio l’approvazione di un’ istanza da pre- 
sentare all'Autorità superiore perchè, at- 
tese le circostanze speciali, fosse accordato 
al Comune di differire al prossimo annola 
revisione della classificazione scolastica e 
la nomina del -Diretttore didattico senza 
insegnamento. Una semplice istanza: se 
veniva accolta, si sarebbe provveduto nel 
1909 ; se non fosse stata accolta, si ca- 
pisce che la Giunta sarebbe ritornata al 
Consiglio con i provvedimenti del caso. 

La cosa era troppo piccola in se stessa 
per far sollevare tanto rumore ; la domanda 
della Giunta era giustificata dalle. circo- 
stanze specialissime dell'andamento scola- 
stico nel nostro Comune e non vi era nem- 
meno bisogno che l’assessore Piemonte per 
la Giunta avesse parlato a SPFIRGRO della 
proposta. 

Altre quindi devono essere state le cause 
reali della crisi. Il pubblico ne parla, i 
commenti sono molti, ed io non posso a 
lasciare di rendere informati i lettori del 
Crociato. L’avvocate Fedrigo ha dato alla 
sua vanità rumorosa proporzioni incredibili ; 
‘dopo letta la sua lettera pubblicata sui 
giornali, quì si è rimasti convinti di tro- 
varsi in presenza di un fenomeno patolo- 
gico di megalomania. 

Quasi quasi, avvocato Fedrigo stava per 
dire di aver dati lui i denari per la co- 
struzione delle scuole a Gemona! 

I politicanti radico-socialistoidi che de- 

dicendo hate» 
necessario che l’amministrazione senta pri- 
ma il Consiglio il quale deve approvare 0 

        
   

   

  

   

    

       

    

   
   

    

   

  

   

    

   
       

   
   
    

    

  

   
   

      

     
   

  

   

    

   

    

   

    
    

    
   

  

      
   

        

       

    

   

       

        

  

       

     
     

       

      

  

     

      

  

   

    

    

   

  

       

            

   

  

   

  

   
   

    

   
    

  

    
    

    

  

   

  

   

      

      

   
    

       

    

   
   
   

    

   
    

  

   

    

        

    

   

      

    
   

   
     

    
   

    

    

   

    

    
   

   

   
       

      

   

  

   

  

      

    
    

  

   
   

  

    

    

   

  

    
    

    
       

  

   

  

  
  

 



  

  

liziano il nostro paese gongolano di gioia 
, e soffiano nel fuoco. 

Avremo in dicembre le elezioni parziali, 
che comprenderanno la nomina di nove 
cons siglieri su venti. L’avvocato Fedrigo, 
che è fra gli scadenti, vede in proposito 
molto scuro, anzi nero davanti a sè, perchè 
nessun partito è disposto a riportarlo can- 
didato. Non è ancora morto il ricordo de! 
come egli è entrato in Consiglio. Egli si 
trovava nelle fila del. blocco popolare for- 
matosi contro i clericali nel 1902; ma i 
capi popolari di quì che non gli davano 
troppa importanza, non Jo inclusero nella 
loro lista; fu incluso invece nella lista 
mista sostenuta dal partito clericale. In 
quei giorni egli giurava (e. pare che 
abbia anche allora pubblicato qualchecosa 
sui giornali, perchè l’uomo ha il debole 
della g ‘afomania) che se fosse stato eletto 
non avrebbe. accettato, perchè i voti dei 
clericali non gli garbavano. Riuscì appunto 
con quei soli voti, ed accettò il posto. Dopo 
di allora dapprima. b gareamenò, e. poi passò 
all’altra sponda. 

Vennero le elezioni PIOVANA ali nel di- 
cembre 1907; egli era venuto predicandosi 
da solo candidato al Consiglio, ma non fu 
preso in considerazione, e fu‘.invece pro- 
clàmato (e poi anche eletto) il dott. Lu- 
ciano Fantoni. Da qui diatribe infinite sui 
giornali ; egli. che aveva. comingiato col 
credersi candidato del partito clericale, finì 
lamentando di non essere stato portato dal 
blocco anticlericale di umoristica memoria 
allora Formatosi, e fece le spese della ila- 
rità generale. 

Da tali precedenti, la sua situazione era 
divenuta difficile 23) insostenibile ; ed-in 
questo li pubblico vuol vedere la ragione 
per cui egli è in lotta, smania, offende e 
si è VOGUE: tigliato ad attraversare i buoni 
propositi della Giunta. 

Ma un’altra parte 
invece trovare la r 
già 

  

  

del pubblico vuole 
agione nelle critiche che 

cominciano a farsi sentire contro il 
medo con cui sono procedute e procedono 
le cose dei fabbricati scolastici. Ancora 
non è tutto trapelato; ma pare che per la 
imprevidenza, inesperienza e trascuraggine 
dell’assessore Perissutti il Comune spenderà 
delle migliaia di lire inutilmente. Pare che 
vi siano dei lavori che non potranno nem- 
meno entrare nella liquidazione por ‘il 
mutuo di favore dello Stato. Chi vivrà 
Vene 

Intanto il sullodato Perissutti va predi- 
cando nei catfè e per le osterie che ritira- 
tosi lui, il Comune non potrà andare in- 
nanzi, è che la vita pubblica di un sessen- 
nio lo ha abbastanza pregiudicato nei suoi 
guadagni professionali. Il pubblico però è 
di parere opposto, e stanco di un tal fan- 
farone, esclama : Ben venga il 31 dicem- 
bre. Riterni, ritorni l’avv.' Perissutti alla 
modesta quiete della famiglia, e fra le pa- 
reti del suo studio; ritorni, ritorni agli 

, allori ed ai suadagni di giureconsulto, ed 
alle sue care galline. w 
ciaai 

  

Alla presente noù intendiamo di dare che 
un valore personale; vale a dire il valore 
Che possono avere i giudizi e gli apprez 
zamenti dello scrivente. n.d. r. 

20 luglio. 
Gli osti a Consiglio. 

{G.) Una cinquantina di osti si riuni- 
rono questa sera nella sala sociale in ae- 
semblea per domandare il ripristino degli 
antichi orari, di; chiusura degli esercizi 
Venne nominata una commissione di sette 
persone e votato un ordine del giorno 
esponendo i loro desiderati, 

Buia 
19 luglio. 

Consiglio Comunale. 

luglio a ore 8 
ant. È convocato questo Cogsisho Comunale 
per trattare il seguente 

Per domenica p. v. 26 

Ordine del giorna. 
1. Istituzione della direzione 

senza insegnamento (ILa lettura). 
2, Istituzione della. cattedra . ambulante 

di agricoltura (ILa lettura). 
3. Approvazione del Regolamento per la 

direzione didattica. 
4. Nomina della commissione di vigi- 

lanza per l'adempimento. dell’obbligo sco 
lastico. 

didattica 

In seduta privata. 
Nomina d’ una levatrice. 

. Istanza dei due stradini (II.a lettura). 
©. Compenso al maestro Domenico Bar- 

naba. 
8, Compenso pel servizio al passaggio a 

livello alla stazione di Artegna-Magne livello alla s cazione Cl AT egna Al Agnano, 

| Ursus. 

ò. Lorenzo di Sedegliano 
19 luglio. 

iFunerali. 

. Ieri verso le ore 10 ant. seguirono 
funerali del chierico Dionisio Cicuttini. 
Funzionante il Rev.mo Parroco di Sede- 
gliano, assistito dai Cappellani di S. Lo- 
renzo, Pozzo, Coderno e Beano. Buon nu. 
mero di chierici, venuti per la ciscostanza, 
rappresentavano il Seminario e i condisce- 
poli del defunto. Il paese poi prese parte 
in massa. 

Il corteo fu guasto dalla pioggia insi- 
stente. Commovente la funzione! Tutti 
erano compresi dalle solennità del momento 
al pensiero che si rita Vano preci per 
l’anima di un giovine fiore troppo presto 
divelto dal giardino del Santuario per es- 

re trapiantato in cielo. 
Seguì il trasporto della salma al cimi- 

tero dove venne CEDgnIa nel tumolo appo- 
sitamento preparat 

Dionisio! la lupo memoria resterà in be- 
nedizione per la bontà dolce e delicata del 
tuo animo, 
zione addimostrata durante la lunga e pe- 
nosa malattia. Iddio ti volle con se. Iddio 
sia il tuo premio e formi la tua beatitu- 
dine in -cielo. 

per lo tua pazienza e rasseguna- | B 
| 
|   

Qualso 
I7 luglio. 

Vecchio e nuovo Grandens è di Qualso. 

Nel numero 148 del Croccato. il corri- 
spondente di Nimis dice: « Dalla ispezione 
delle vecchie carte mappali di Zompitta 
risulta che il sig. Cappellari sistemò, ma 
non deviò, il corso del rivo presso. la for- 
nace ; quindi è vero verissimo che il ca- 
seggiato Cossettini posto fra il Torre ed il 
rivo appartiene alla Pieve di Nimis». 

Ribattei io tale asserzione con prove così 
evidenti che detto corrispondente nella sua 
risposta pensò sorvolarle dicendo: « Poco 
m'importa che il rio Mal sia stato o meno 
deviato, questo rio non fa per la mia con- 

finazione | l» 

Visto però egli che detto rivo non pote: 
più servire da confine, per avvantaggiare 
la sua posizione, ricorre oggi al rivo più 
sotto la collina del paese di Qualso; e 
mancandogli più oltre i confini della pieve, 
piglia come tali ì confini mappali di Zom- 
pitta. Così allarga la stola del suo ter- 
ritorio, va su verso Loneriacco e continua 
fino al bat@iferro di Molinis. 

Ciò consta, egli dice, dal documento 
testè citato. Da esso risulta che nel 1686 
davanti ‘al Notaio, dietro affermazione di 
tre testi di Zompitta e del Pievano di 
Nimis presente et laudante. (meno male !) 
sì tracciargno 1 confini ron, della pieve; 
ma della Taviella di Grandens. sottoposta 
a pagare il quartese «lla pieve ‘di Nimis. 

Ma quale valore voi attribuite al citato 
documento ? 

Considerato, che i confini parrocchiali 
vengono stabiliti e modificati. dalla sups- 
riore autorità Ecclesiastica; considerato che 
questo non. è un patto bilaterale fra par- 
roco di Nimis e quello di Qualso, che ivi 
non sì nomiba neppure per incidente; 
questo documento perde del suo valore pier 
la confinazione. E che desso sia oggi det- 
tera morta voi pure ne siete accorto. In- 
fatti essendo la vostra affermazione basata 
su tale atto, ditemi: perchè appigliarvi al 
rivo presso il privilegio, e’ non mettere 
subito in campo i confini tracciati da tale 
documento ? | 

Lo so ben io il perchè! Sapevate voi 
che con tali confini avrebbe dovuto appar- 
tenere a Nimis anche l’ anticu caseggiato 
del Cossettini, ora Privilegio, e troppo 
avveduto per non cozzare contro il Tio di 
possesso che sempre ebbe la parrocchia di 
Qualso di tale abitato, cercavate di acco- 
modarla, a costo. di andare contro .« detto 
documento », col prendere per confine il 
rivo che divide il Privilegio dalla nueva 
tenuta Cossettini. 

Questo confine del rivo presso la fornece 
venne eliminato dalle mie prove, ed ecco 
che voi, per sostenere la vostra tesì, vi 
arrampicate pei vetri. \H contro ciò che 
avete prima ass erito pri je ora più larghi 
confini ! 

Questi pure però non reggono. E oltre 
al caseggiato del Cossettini che sempre fn 
ed è di pacifico possesso di Qualso ; potrei 
citarvi il nome e cognome di ben venti 
ditte le quali possedono campi in detto ter 
ritorio, e che hanno sempre pagato il quar- 
tese a Qualso. E ciò in burba al vostro 
documento. E guardate, voi fin qui credete 
di aver trovati i confini della pieve almena 
su carte antiche, se non nella tradizione 
vivente e pure non è vero neppur ciò. 

Perchè pure ammesso il valore che voi 
attribuite’ a. tale atto, conyien riflettere che 
esso parla di confini di quartese, e non di 
confini di territorio fra pieve e pieve. Non 
cambiate dunque le carte. in mano. Vi en- 
tra questa distinzione ? 

Cercherò di persuadervene con un esem- 
pio. Il più, delle yolfe i confini del quar- 
tese rientrano nei confini della DARISIRZ 
però da noi non è così. Difatti il quarte. © 
entro il territorio della parrocchia di et 
gnacco appartiene a Tricesimo e a Qualse 
ma non per questo appartengono nè a Tri. 
cesimo nè a Qualso i nuovi abitati, che in 
detto territorio si erigono. Così quantun- 
que noi nan. comprendiamo la ragione 
per cui il Prelato di Nimis abbia diritto al 
qnartese di poche ditte nella. località di 
Grandens ; pure ne riconosciamo il possesso. 
Ma non per questo vien di conseguenza che 
i locali che si erigono in detta località ab- 
biano ad appartenere pure a Nimis. 

In tal modo senza volerlo veniamo nella 
affermazione che. Grandens è di Qualso, 
perchè i confini fra pieve e pieve, lo dice 
il senso comune e lo confermano i docu- 

menti, è il Torre, Ciò è attestato: 
a) da» una « Corografica. Descrizione 

della pieve di. Tricesimo con chiesa par- 
rocchiale-matriee et Ville-annesse. A..D.- 
1750»; dalla quale risulta che la pieve di 
Tricesimo ha per confine il Cormor abbasso 

della filiale di Arra, e il Torre dalla parte 
di Qualso. 

b) dalla convenzione fra il parroco di 
Qualso e quello di Nimis che qui trascrivo. 

Die 22 Mail 1799. 

. . de Cergneu submersus in Turri et 
inventus ubi Cornappus cum ipsa Turri 
coniungitur. Corpus eius in Colmetrio de 
Nimis tumulatum fuit, postquam, salutis 
solvendis de iure, fumus perducium fuit 
tisque ad medietatem Pontis. novi (sulla 
Torre) de Nimis a me, qui supra. 

Adnotatio a tergo promisse. -- Antequam 
a mme. P. Antonio Sdrocchio P.cho Qualsi, 
et adnexarum perduce etur. funus. ultra- 
dictum, ad Reverendissimum Iosephum At- 
timis Plebanum Nimis nuncium misi, ut 
ilud de accipiendo #4 suos Parrochiales 
fines funere admonperet, Nuncius ipse re- 
versus (erat hic parrochianus de Nemis) 
mihi oceurrens core admd. Rev. Iosepho 
Morandino de Qualso, ed Leonardo q. Io. 
Babtista Miecn de Zampitta, allisque .per- 
multis, DIO parte, ei ex commissione Ple- 
bani praed lieti intimavit, ut non progrede- 
retur cum funere eodem ultra medietatem 
ultradicti. Pontis, terminum divisuram   

inter hasce Parrochia. Usque ad hunc locum 
acceptum fuit funus nomine praedicti Ple- 
bani ab Adm. Rev. Valentino Bastianelli, 
qui postquam asseruit quod. nuncius  su- 
pradictus retulerat, intonuit « Bxultabunt 
Domino » ect. 

Fissati così i cor Sni fra pieve e pieve, 
tornerebbe inutile addurre più oltre i du- 
cumenti di valore indiscutivile ‘che affer- 
mano Grandens esser sempre stato di Qualso; 
pure facciamolo per la storia. 

Copia tratta dal Cattastico Grande Ur- 
banis Giovanni esistente nell’off. de Feudi 
di Udene Car. Re, 

1422. 
Numerus Plebiam citra Fulmentum «: 

Villae sabictae singulae Plebis, et cui sub 
sunt dictae Plebes. 

In Christi Nae Amen. Anno eiusdem 
po 1422, indietione decima, inf-a- 
scriptae erunt ordinatae Villae de Plebe 
[Pride esimi. IHXOTI 

Villa Tricesimi — Orgnan — Fragelaci 
— Quals... Grandens. 

Franciscus a Turno Not Feud. 
Utini die 25 Maii 1669. 

lofrascriptae sunt Plebes diocesis Aqui- 
leiensis Visitandae per Archidiaconum Aqui- 
leiensem, nec non Villae suppositae sin- 
gulis Plébi bus. 

Flebs Tricesimi. 
Villa Tricesimi:... Quals.... Zompitta.... 

Grandens. ve 
Ex regesto Excell... Bertrand Rondulo 

Cancellarii . Patri Aquileiensis scribentis 
anno Domini 1500, foris iuscripto «< visita- 
tionis» existens penes Nob: et Rev. Fran- 
ciscum Belgrado decanum' Rev. Capituli 
huius civitatis ar Vicarium dioecesis Agni- 
leiae, adnxit Zacarias Carattus. V. A. et 

Hot..ac in fidem... 
Utini die 16 decembris 1742. 

Nos Marcus Contaren pro Venet D. D. 
Laums Gualis Patriae Zesi Gulis. fidem 
facimus et attestamus supra scriptae. G. 
apud Zacarias Caratto tales esse, quales se 
fecit et subscripsit ides ect. 

Utini die 18 decembris 1742 

Franciscus Zami Not. 
Inoltre il registro dei merti di Grapdens 

esiste a Qualso. E per venire più vicino a 
noi è utile sapere che nella circostanza 
della visita pastorale del 1903, fatta alla 
parrocchia di Qualso, fu visitata Ie Vat- 
tuale Chiesa di Grandens. 

Però dimostrato che il documento da voi 
addotto riguarda il quartese e non il terre- 
torio fra pieve e pieve e toltogli ogni va- 
lore anche re'ativamente al quanigsa me- 
desio, perchè è in contrasto col fatto di 
paci fico possesso attuale di Qualso, la vo- 
stra tesì pon regge più. 

Onde ancora una volta dico « ec di e 
nuovo Grandens è di Qualso » . et) 

Gividale 

Coll. 

20 luglio. 

Per la vendita dei commestibili - IRi- 

poso festivo - Concorso. 

Il provvedimento preso dal nastro Mu- 
nicipio per regolare lo smercio in questo 
Comune! dei generi commestibili di qual- 
siasi specie, era proprio necessario, nel 
pubblico interesse, per 1mpedire l’incetta 
preventiva ed il monopolio degli specula” 
tori, da cui ne derivava non poco danno 
al consumatori del Comune, e specialmente 
della città. 

Riportiamo le disposizioni relative ema- 
nate con ordinanza dell’Ill.mo Sig. Sindaco. 
Obbligatorie a cominciare dal 1 agosto p..v 

1. E° assolutamente proibito di. ostaco- 
lare comunque, l’afiluenza del. pollam 
del burro, delle uova, delle frutta, dei 
grani, degli erbaggi, e dei commestibili ; in 
genere, al pubblico mercato e. ngi luoghi 
stabiliti, e di farne incetta o compera &|- 
l’ ingrosso lungo le vie o fuori dell’abitato 
nel territorio del Comune. 

2. Anche sul pubblico mercato è vietata 
l’incetta o compera all’ingrosso dei generi 
commestibili. di cui all’art. precedente, 
prima delle ore 7, dal 1 aprile a tulto set- 
tembre, e dalle ore 9, dal 1 ottobre a tutto 
marzo. Da tale prescrizione resta eccepi 10 
il commercio delle frutta, fermo però ap- 
che per ‘questo, il divieto dell’articolo 1.0. 

2. Per incetta od acquisto all’ ingrosso 
s’ intendono quelli fatti a scopo commer- 
ciale o di lucro, o comunque, in quantità 
superiore ai bisc gni personali dell’ acqui- 
rente e della sua famiglia. 

4. In confronto dei trasgressori sarà pro- 
ceduto a sensi. degli art. 218 e seguenti 
della legge comunale e provinciale. 

Tutto stà che queste disposizioni non re- 
stino lettera. morta, ciò che speriamo non 
avvenga, certi che i nostri bravi vigili le 
faranno osservare a puntino. 

Venne pubblicato un avviso del Sindaco 
per avvertire che colla cessazione avvenuta 
dell'ammasso dei bozzeli in questo Comune, 
cessa d’aver effetto anche il decreto del R. 
Prefetto della Provincia, che autorizzava 
l’apertura domenicale dei negozi; quindi 
a cominciare da ieri domenica 19 corr. la 
legge sul riposo festivo è rientrata nel suo 
pieno vigore. 

Forgaria 
20 luglio. 

Gravissima disgrazia. 
Stroncato da un tronco d'albero. 

Teri si era recato a far legna nel vicino 
bosco certo Rovere Antonio cel figlio Andrea 
trelicenre. Mentre questi sì trovava sotto 
un albero sul quale il padre stava sir 
deudo un tronco, dio inaspettetamenti 
cadde sulla colonna vertebrale del giova- 
netto che piombava a terra esalando tosto 
l’ultimo respiro. Quando il padre gli venne 
in niutà, il disgraziato piovane era già 
spirato. 

La grave sventura ha suscitato enorme 
impressione in paese.   

Tarcento 
«20 luglio. 

Pro Asilo. 

Iersera i bravi dilettanti di 
nella sala del nuovo edi ificio, 

di luce elettrica, 
enne ore di Sauo.e 

Gemona, 
scintillante 

hanno fatto passare al- 
e schietto divertimento ai 

Tarcentini, acc.rsì numerosi, ad onta del 
tempo poco prom: vente. 

Venne rappresentato il dramma I Duca 
di Norfolk, e la farsa Il Villino di cam- 
pagna, che ha chiusa la serata molto alle- 
gramente, 

Incasso lordo, a beneficio dell’ Asilo L. 162. 
I ‘dilettanti di Gemona si s: no dimostrati 

veri artisti, e Tarcento, grata, si ripro- 
mette di applaudirli ancorà, presto. 

sui 

‘BUONA OCCASIONE. 
Vogliamo esitare subito. le poche copie 

rimasteci dello STATO PERSONALE DEL 
CLERO. 

Perciò riduciamo il prezze a cent. 
copia, se per posta lire 1. 

Kvaderemo le. richieste per quanto ci 
sarà possibile e per ordine di ricevimento. 

  

90 la 

L'Amministrazione del « Crociata». 

  

19 luglio. 

Domande e risposte. 

Per una volta tanto mi si permetta di 
rispondere al sig. Massimo Comini, che ha 
x a, rappresentante delle sue idee jl 
Lavoratore friulinò. Dico per una volta 
tanto, perchè non intendo di polemizzere 
con un giorrale il. quale stampa più be- 
stemmie che parole. 
Riporterò iu Lavoratore le domande che 

il sig. Comini mi fa, ed io mi ingegnerò 
di rispondergli alla. meglio. 

Sentite, Gis, avete voi letto le mie. 
interrogazioni per dare un giudizio così 
sicuro ? 

R. Nossignare : le ha lette ad alta yoce 
il signor Sindaco in pubblica aula consi- 
gliare ; e tutti quelli che ‘erano presenti 
le hanno udite e dimostravano di non ca- 
pire nulla più di me. 

D. E se io vi dicessi che il Sindaco 
comprese benissimo tanto da dare a me e 
al Consiglio esaurienti spiegazioni che ne 
pensereste ? 

R. Continuerei a pensare che se ad ogni 
domanda che il Sindaco leggeva dandévi 
pai uno sguardo interrogativo, non vi foste 
affrettato a spiegare che cosa precisamente 
volevate chiedere il Sindaco. non avrebbe 
saputo che cosa rispondervi. 

D. O che siete forse un po’ campanaro. 
R. No: Si.nore: io ho sempre abitato 

molto lontano dal campanile per cui il 
suono delle campane non mi ha reso sor- 

dastro. Tutti non potrebbero rispondere così. 

D., Per. qual ragione io mi mostrerei ja- 
grato contro don Riva; io che ho valuto 
tutelare gl’ interessi degli amministratori 
e rilevare un abuso della Giunta ? 

R. Hceco il vostro torto: non avevate 
proprio nessuna ragione. Quindi personal- 
mente, non è questione, vi siete dimostrato 
ingrato; lo o anche voi. - Come 1 rap- 

SI Che il paese. si cosse unito a a voi e SI, 
seguito il vostro’ ordine di idee” per mo- 
strarsi ingrato verso colui che per 26 anni 
fu. univer salmente riconosciuto come muni- 

! fico benefattore. 
? D. Che c'entrano in ciò le presunte of- 

fese al defunto parroco cogli interessi co- 
munali ? . 

R. L’offesa anzitutto è tuttaltro che pne- 
sunta Disconoscere un beneficio ricevuto 
è sem re un'offesa al benefattore; e voi 
l’avete fatto: di più desideravate che tutto 
il paese facesse altrettanta. Ma l’onore dl 
un intiero paese è superiore a certi inte- 
ressi problematici comunali. 

D. Vi duole che gli interessi. della col 
lettività siano anteposti agli interessi in- 
dividuali ? 

R. Qui non c’è questione di attrito fra 
interessi individuali e collettivi. Sono ia 
conflitto, se mai, due interessi della colle 
tività : o che il dae se cioè faccia la Di 
di ingrato presso altri paesi e quindi pie- 
tenda la agibal per la tomba, o tuteli il 
proprio buon nome cedendo la tomba gratis 
a chi fu tanto bepefattore. Il buon senso 
he già risposto a chi si deve dare la pre- 
ferenza, al buon nome o a un miserabile 
NEPFESSO. dopo 

D. Annesso e non concesso, (!) che io per 
un momento di zelo verso 1 comunisti, mi 
fossì mostrato ingrato non avete ivi fatto peg- 
gior cosa accendendo sui pubblici giornali 
una diatriba e revocando ‘casì poco èrrive- 
rentemente (sic) la memoria del parroco 
colle vostre frottole che volete far passare 
per mie? 

R. Le frottole sono proprio vostre ed jo 
non le voglio. Quanto poi a fare di pub- 
blica ragione ciò che si discute nella pub- 
blica aula comunale o a dichiarare che 
il pubblico cha diritto di conoscere a se è 
il caso anche sindacare ciò che là dentro 
si dice. Non vi lasciate dunque: più tra- 
sportaro da troppo zelo versò i comunisti 
e prima di parlare pensate un po’ neglio. 

D. Io non voleva ‘che il parroco stesse 
là in affitto, che pagasse la ‘tomba por io- 
tiero, come qualunque mortale e che non 
avendo di che pagare ci lasc asse per tro 
anni in Questo municipio senza pretendere 
l’affitto. Ma chi si è mai sognato tali parole? 

R. Se voi parlate dormendo in municipio 
io non ne ho colpa: ma il sogno questa 
volta è proprio vostro. Vi siete sì o no di- 
chiarato contrario alla delibera della Giunta 
che verso la tassa d’ingresso di cento lire 
permetteva al defunto parroco di essere 
deposto in una tomba per 209 anni ?   

Spero che non negherete questo. Avete 
sì o no fatta vostra e difesa a spada tratta 
la proposta che yi si lasciasse per tre anni 
nel municipio senza che si pretendesse da 
voi l'affitto! Avete forse qualche cosa ad 
osservare sulla forma colla quale ho espresse i 
le vostre idre! Ma, ciro mio, non preten- 
derete mica che al consiglio” ci siano gli 
stenografi a infilzare una di seguito all’al- 
tra tutte le parole che vi cadono di bocca . 
Del resto se cià fosse s’avrebbe quest'altro 
guaio, che se uno scrivesse per le stampe 
come voi parlate nessun giornale stampe- 
rebbe i periodi strampalati che ne useireb-. 
bero. 

Mi permetterete almeno di tradurre e 
ridurre un. po’ in italiano corrente il VO- 
stro friulano ribelle a certe regole gram- 
maticali ; nel resto del vostro articolo non 
trovo interrogazioni a cui rispondere: trovo 
solo affermazioni, minaccie e auguri. Quanto 
alle affermazioni. sono degne di voi e basta; 
quanto alle minaccie non me he curo; 
quanto agli auguri non li accetto. Che sia 
DISRIA necessario farsi socialista per giun- 
gere ad un grado di elevatezza morale e 
finanziaria col lavoro indefesso, colla perse- 
veranza e coll’onestà sono così che le ca- 
pite solo voi: iò non ci arrivo. Giso, 

, Catechismo Breve £. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della "Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons, Arci: 
Vescovo sl trova presso 
del Croctato. 

Centesimi 10 lac copia, spese postali in più, 

Vendesi a pronta Cassa. 
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DIARIO SACRO. 

Mercoledì 22 — s. Gualterio. 

ZHere e mercati della Provincia 

Oderzo, 

  

Giunta prov. amministrativa 
Affari approvati. 

Udine. Regolamento forno municipale. — 
To!imezzo. Dom anda Canfin per costruzione 
jluperottalo. — Lanco. 
die campestri. — Tr. ppa Carnico. Conces- 
sione pianta a Morocutti Osualdo. — Sce- 
chieve. Concessione piante da conduttore 
della malga Ru. — Moggio. Domanda To- 
lazzi per acquisto fondi. — S. Maria la 
Longa, per l’edificio seolastico. — Rove- 
redo. Tassa sui cani. — Teor. Concessione 
area agli eredi Mazzaroli. — Claut. fa- 
riffa daziaria. — Verzegnis. Assegno combu- 
stibile ai comunisti per l’anno 1908-1909. — 
Forni Avoltri. Concessione pianta al con- 
duttore della malga Zuglio. — Villasantina. 
[dem idem. — Fontanafredda, Forni di 
Sotto. Capitolato medico. -Privignano. 
Idem. — Codroipo. Idem (Ga agginnta). 
— Pinzano. Idem (con modificazione). 

Rinvii. 

Martignacco. Acquisto fondo D'Orlando. 
— Montereale Cellina. Contributo della 
cassa di Previdenza per l? impiegato Giga- 
DE -— Prato Carnico. Concessione pianta 

er la6E rasa del popolo. — Vito d?Asio. 
dfinio! ato medico ed ostetrici. — Suttrio. 
Progetto utilizzazione boschi comunali. —- 
Rivelto. Regi impiegati comunali. — Se- 
degliano. Contributo impianto linea telefo- 
nica. 

Decisioni varie. 

Pasian di Prato. Regie guardie campe- 
stri. — Pavia di Udine. Acquisti fondi 
per l’erigendo ed.icio sc..lastico. — S. Qu!- 
rino. Acquisto terreno per estrarre ghiaia. 

so Moggio. Tassa ‘esercizio. — Valvasone. 
Bilaneio 1908. Autori 1220 la sovraimposta. 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

(Seduta del ytorno 20 luglio 1908). 

La strada Tavagnacco-Stazione di Reana 

Approvò il verbale di collaudo dei lavori 
di costruzione di un tronco stradale di com- 
plefamento per l’accesso da Tavagnacco alla 
Stazione ferroviaria di Reara del Roiale 
assumendo a termini di legge, a carico 
della Provincia la somma di L. 19S0.80. 

Autorizzazione a lavori. 

Autorizzò varie ditte al FOOBIFP lavori 
in aderenza alle strade provinciali 

Per i maniaci poveri. 

Assunse a carico provinciale le spese di 
cura e mantenimento di n. 6 maniaci po- 
veri ì appartenenti a Comuni della Provincia. 

Consiglio Provinciale. 

Approvò l'ordine del giorno, le relaziani 
e lé proposte da sottoporsi ‘al Consiglio 
Piowiniglale nella seduta ordinaria del 10 
agosto p. v. 

Gara di tiro a Gemona, 

Accordò una Miedazzia d’oro per la 7.a 
Gara Federale del Tiro a Segno che avrà 
luogo in Gemona nei giorni 6, 7, S'e 9 

) 

del prossimo settembre. 
) 

Parera favorevole. 

Si espresse favarevolmente sulla finmauda 
del co. Guido Brandolin Rota di Vistorta 
per derivazione Ad’ acqua dalla #ossa Bimba 
per oa ‘oro motrice da impiegarsi a 
scopi agra 

Sol'ta. 
Trattò vari altri affari interessanti l’or- 

dinaria amministrazione della Pi rovincia, 
del Manicomio e dell’Ospizio Esposti. 

cittadina 

Regolamento guar- 
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Le ferrovie nel basso Friuli. 
Abbiamo ieri annunciato che la S. V. ha 

compilato i progetti della ferrovia nel basso 
Friuli e li ha presentati al locale Munici- 

pio per l'approvazione. 
Per questa nuova linea verranno faeili- 

tate le comunicazioni con le linee Udine- 
Treviso e Udine-Palmanova e verranno u- 
niti paesi che ora erano tagliati fuori dal 
traffico ferroviario ed inginstamente pbliati. 

Questa nuova ferrovia si allaccierà al 
tronco del tram Udine-San Daniele e quindi | 
al tronco della progettata ferrovia San Da- 
niele-Maniago-Sacilé, avendo così’ risolta 
l’utilità grandissima di favorire le comu- 
nicazioni tra l’alto ed il basso Friuli, men- 
tre ora una parte della zona montuos» el 
Friuli ed una parte della zona alla a 
sono, si può dire, estrane le une alle altre, 
quasi non facenti parte di una stessa ra- 

| gione.” 
La nuova ferrovia partirà dal piazzale 

estremo della stazione centrale ; quindi pas- 
sando sotto il. cavalcavia fuori porta Cus- 
signacco raggiungerà il nuovo scalo merci, 
di cui l’altro dì ci siamo occunati, volgerò 
quindi verso il Manicomio provinciale, e 
da questo punto andrà diritta fino all’ in- 
gresso di Mortegliano. Il tronco ferroviario 
è, complessivamente, di soli 14 chilometri. 

Le stazioni saranno: Udine (Ferrovia di 
Stato); Scalo della Veneta; Manicomio; 
Zugliano, Perenzano ; Pozzuolo : Morte- 
gliano stazione e Mortegliano piazza. 

Il preventivo della spesa, compresa quella: 
di espropriazione, si SI sulle 980000 lire. 

La nuova ferrovia, cicè, costerà 70000 
lire al chilometro. 

A tale progetto è innestata una variante, 
per cui la linea, all'altezza di Pozzuolo, 
anzichè portarsi diritta;a Mortegliano, ripie- 
gherebbe ad est attraversando il torrente 
Torre e dirigendosi a Santa Maria Sclan- 
nigco, ove si ‘formerebbe iin'altra stazione ; 
quindi, la linea proseguirebbe per Lestizza, 
ove si avrebbe ‘un’altra fermata, e da ul- 
timo a Mortegliano nel qual paese appro- 
derebbe lungo ‘il ponte del Torre, ové sor- 
gerebbe la stazione di Mortegliano. 

Ove tale progetto venisse approvato il 
percorso sarebbe di km. 15.730'e il pre- 
ventivo sarebbe aggravato di un aumento 
di L. 108.000 per cui la spesa complessiva 
ammonterebbe a L. 1.088.000. 

Il progetto è corredato da tutte le in- 
formazioni e da tuttii documenti e a giorni 
si riunirà la commissione per stabilire in 
qual misura debbano contribuirvi i comuni 
interessati e per ottenere un equo concorso 
dal Ministero. 
  

44 centigradi all’ ombra a a New York! 
Unico refrìgerio, la fresca e bionda Pun- 

tigam. 
  

Il Re a Udine? 

Con questo titolo, desumendola dal Mes- 
saggero di Roma, i giornali cittadini di 
ieri pubblicarono Ta notizia che il Re, du 
rante le prossime manovre di cavalleria i in 
Friuli, vi assisterebbe fissando la sua di- 
mora a Udine. La notizia però non la tro- 
viamo confermata in nessun’altro giornale 

della Capitale. 

Camera di commercio. 

La Camera di commercio di Verona, co- 
munica che il prezzo adequato dei bozzoli 
della provincia di Verona, per l’anno 1908, 
è risultato : 

a) per i bozzoli annuali gialli. o bianchi 
depurati di razze europee ed incroci chi- 
nesi in lire 2 :923,4 

b) per i bozzoli ‘annuali incrociati A 
europei con bianchi giapponesi in L. 2.544. 

Una visita di scienziati alla Val d'una. 

Siamo informati che i professori Masoni 
e Marinelli unitamente a qualche altro loro 

oca, farannò una gita scientifica sui 
luoghi colpiti dal terremoto, per studiarne 
le cause. La gita, che doveva compiersi 
ieri, fu rimandata in causa del maltempo. 

Terapia malarica. 
Un illustre biologo straniero, il Bohm. a 

proposito della cura della malaria, osserva : 
«chiunque ha una vasta pratica ha potuto 
constatare agevolmente che ci sono forme 
malariche contro le quali il chinino fallisce 
completamente. Anzi ebbi talvolta a notare 
che insistendo troppo sul chinino a dosi 
molto elevate, gli infermi ne risentivano 
piuttosto qualche danno e non il minimo 
giovamento ». 

Lo stesso dicono il Cunmigworih ed il 
Radwich ; quest’ultimo anzi, Ja cui grande 
competenza clinica è a tutti. nota, dice che 
«i casi nei quali il chinino puro e sem- 
plice, sotto tutte le forme, riesce inefficace 
a debellare la malaria, sono di gran lunga 
superiori a ciò che si "erede. 

Ed anche il Fasano, sulla scorta di ac- 
curate indagini cliniche viene a concludere 
che il paragrafo sulla terapia della malaria, 
sebbene sembri che col chinino debba os! 
sere ultimato, presenta invece non poche 
lacune, specialmente per ciò che concerne 
le forme palustri croniche. 

E potremmo citare altri illustri nomi, il 
De Dominicis fra gli altri, che pensano 
ugualmente, e la verità detta da questi 
clinici abbiamo pur noi potuto constatare 
in tanti anni di pratica in zone malariche. 

Ma abbiamo pur constatato che ]à ove il 
chinino fallisce- hanno trionfato invece le 
pillole Hsanofele e l’Esanòfelina, per gli 
adulti le prime, per i bambini la seconda, 
che sono composti dalla Ditta  Bisleri di 
Milano su formole dell? illustre Baccelli. 

Il furto di una bicicletta. 

Stamane nell’atrio del Tribunale veniva 
rubata da ignoto. una bella bicicletta quasi 
nuova, che ivi l’avea posata poco prima 
un contadino di Buttrio. Il furto è stato 
denunciato,   

EE O A TE o 
n 

Misterioso colpo di rivoltella. 
Gi’ incidenti dei contrabbandieri. 

L'altra sera accompagnato dalla guardia 
SAMB RO di Manzano, veniva accolto al- 
l'ospedale civico di qui certo Pellizzoni 
Leotiardo di Manzano. Egli aveva la bozza 
frontale al naritale sinistro perforata da 

una palla di revolver. 
Ohiestogli come ciò fosse accaduto, disse 

che mentre valicava il confine con un 
carico di contrabbando, gli venne. esploso 
contro dalle guardie di finanza. Egli ab- 
bandonando il carico, fuggì. 

Ieri poi sì recarono all’ ospedale ‘il capi- 
tano delle guardie di finanza, il tenente 
dei carabinieri ed il giudice istruttore, al 
quali tutti il Pellissoni fece la stessa nar- 
razione. 

Il sno stato non pare grave: il suo rac- 
cinto poi offre adito a molti dubbi. 

La grave disgrazia di un handaio. 
Sbalzato dalia corrente eletirica. 

Lugo la via da Tarcento a Montegnacco, 
corre la linea per il trasporto dell’energia 
elettrica a Udine per couto della Società 
Friulana di elettricità. 

Mentre il bandaio Mario Picotti di Mon- 
‘’gnacco, si trovava su una casa per delle 
riparazioni alle groridaie, inavvertitamente 
‘ogcava il filo che passa lì sopra e veniva 
shalzato dalla violenza della corrente a pa 
recchi metri di distanza. 

Accorsi alcuni, che avevang assistito al 
‘ave incidente, essi sollevarano il povero 

diauto e lo adagiarono in una vettura tra- 
sportandolo quindi a casa. 

Per fortuna ‘il Picotti non riportò nò 
frattura,  nò commozione cerebrale ; egli 
però presenta delle gravi contusioni per cui 
per parecchio tempo dovrà guar :dare il letto. 

Camera di Commercio dj Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 20 luglio 1908. 
Rerdita 3.75 OI0 L. 103.14 

» 3172 01q (netto) » 102.45 
>» 3009 » (0.— 

Azioni. 

Banca d? Italia L. 1244,25 

» Ferroyie Meridionali 648.25 
» Mediterranee ti R99920 

Società Veneta » 196.50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Hi 500.— 
» Meridionali ERE » 391.50 
» Mediterranee 4 Oro » 501.75 
> Italiane 3 070 » 347.00 

Credito com. prov. 3 34.0. » 500.50 

| Cartelle 

Fondiaria Banca Italia 3.75 019 L. 501.2 

» - risp. Milano 4059 > 505. 95 
» » » 5010 > a 

» Ist, Ital.; Roma 40) >» 505.— 
è » » » 4 OTO » DID. 

Cambi (cheques - a yista). 

Francia (oro) Di. 99.93 
Londra (sterline) » 25.10 
ffermania (marchi) » 123.04 
Austria (corone) » 104.68 
Pietroburgo (rubli) » 262.71 
Rumania (lei) » 97.50 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) fig 22:08 

Nel mondo operaio. 
I dazieri iu agitazione. 

La locale Sezione della federazione ita- 

liana dazieri) è in vivo fermento contro il 

Consiglio direttivo della sezione e il vice- 

presidente perchè questi nasepse ai soci 

che il presidente avv. Cosattini si era di- 

messo dalla sua carica. Per discutere in 

proposito si riuniranno in assemblea straor- 
dinaria il prossimo giovedì. 

I calzolai 

si riunirono nel pomeriggio di domenica in 
assemblea ordinaria e dopo approvato il 
resoconto morale e finanziario della società 
in questo primo semestre, deliberarono di 
solennizzare il trentesimo anniversario della 
fondazione della società. A ciò venne fis- 
sata la terza domenica di settembre ; e in 
tale circostanza si effettuerà una gita so- 
ciale a S. Daniele, ove ci sarà anche l’im- 
mancabile banchetto. 

ere: 

76 contadina — Agnese Fidea-Cicuttini fu 
Luca d’anni 79 casalinga — Giuseppa Sa- 
bot fu Carlo d’anni 72 sarto —* Maria 
Zilli di Giov, Batt. d’anni 24 casalinga — 
Eleonora Filipponi di' Giov. Balt di mesi 
4 e giorni 10 — (Guido Stefanutti di Va- 
lentino di. mesi 3 e giorni 5 —- Cenisio 
Croatto di Giov. Maria d’anni 6 — Anna 
Turello fu Domenico d’anni 67 contadina 
— Pietro Campanotto fu Agost d’anni 75 
agricoltore — Angela Modesti-Maretti fu 
Giacomo d'anni 43 maestra — Ida Rojatti- 
Meneghin di G, acomo d'anni 25 sarta — 
Michele Bucovaz fu Stefano d'anni 33 mu- 
gnaio — Palmira Centa di Vittorio d’anni 
9 scolara — Giuseppe Venier fu Santo di 
anni 86 questuante — Angelo Fabbro fu 
Sebastiano d'anni 57. bracciante — Giu- 
seppe Venturini fu Antonio d’auni 15 sco- 
laro — Giuseppe Visintini fu Domenico di 
anni 67 agricoltore. 

7 Totale N. 21. 
dei quali 10 a domicilio. 

GI Epa 

Uno strano fenomeno di elettricità. 
Cavallo e passeggero fulminati. 

Napoli, 20. — Un’orribile disgrazia è 
avvenuta all’alba di stamane, alle 4.10, 
all’ imbocco di via Toledo con la piazza di 
San Ferdinando. Le strade erano deserte 
per il temporale che imperversava, quando 
2d un certo momento, fra lo scroscio dei 
tuoni, si udirono grida disperate di aiuto. 
Dai pochi coraggiosi accorsi, alla luce ra- 
pida di qualche baleno, si è potuto scor- 
gere una carrozzella da nolo, il cui cavallo 
fulminato, era stramazzato a terra. Accanto 
ad esso era un uomo orribilmente contorto 
e con gli cechi sbarrati, Il vetturino che. 
si trovava in serpe, gridava di essere im- 
possibilitato a discendere, e quanti sì avvi- 

cinavano subivano una forte scossa. I pom- 
pieri accorsi con una coperta di lana hanno 
dovuto anch’essi retrocedere ed il tratto è 
stato piantonato dagli agenti della pubblica 
forza, mentre sì dava avviso alla società 
di illominazione, 

Il cocchiere, che ha potuto salvarsi, ha 
raccontato che quando la vettura è giunta 
dinanzi al palazzo Cirella, il cavallo cadde 
fulminato. Egli ed il passeggiere sono scesi 
per rialzare il cavallo. Il passeggiere, che 
fu il primo a toccare il cavallo, cadde su- 
bito. Il cocchiere inorridito, narrò che avendo 

rasentato con una gamba la ruota della 
carrozza, ebbe una scossa e per poco non 
cadde anch'egli. 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, (a) 4.56, 7.43, 10.7, 15.5, 
dl-De1Q0b10 22000, 

Pontebba .41, 11. 
21.25, 23.5 (a): 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19. 42, 22.08. 
Palmanova 8.50, 1) 9.48, 18.3, 

21.46. (1) 
Cividale:'/740;.59:512.55;> 46.7, 18,57, 

BI 18, 

PARTENZE PER 
Venezia 4.25, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 

20.5, 23.11 (a). 
Pontebba (a) 5.8, 6.—, 

17.15,18.10. 
Cormons 5. 45;,8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7,8 (d 18: sl 16.20, "19.17 (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6. 20, 8.30, a 19, 18.D,16,15,/90. 

(a) Treno di lusso Pictrobutse: Ginnog 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano- Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

  

19.44, 17.9, 19.45, 

    ’ 

1.58, 10.35, 15.30, 

            > 21, 18.55, 
— 22,31. 

Arrivo a S. Daniele. i 
8.9 — 10:32 — 13.7 — 16.5 D2 — 20.6 

— 0.2. 
Partenze da S. Daniele. 
Bre. 800 INTV 
20.40.(*). 

Arrivi a Udine. 
7.3l,—-20f 19.30.19 

LESSE 
N. B. L’ ultimo treno segnato con (*) s 

effettua Soltanto dal 10° Maggio è 

tutto Setteinbre nel giorni CR 

— 19.29 

  

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 12 al 18 luglio 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 11 femmine 7 

» morti >» 1 » o 
» esposti » 2 » + 

Totale N. 21 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Francesco Vigosauri mugnaio con Teresa 
Gallini lavandaia — Girolamo Pittini pos- 

‘sidente con Gemma Cargnelli agiata: — 
Giuseppe-Luigi Cainero mugnaio con Emi- 
lia Zilli casalinga — Sante-Lmigi Belloni 
commerciante con Luigia Buschetti civile 
— Dante Martinuzzi vetturale con Giulia 
Del Torre setaiuola.. i 

MATRIMONI. 

Luigi Ragogna fabbro con Teresa Sunta 
tessitrice — Angelo Petrei muratore con 
Maria Favit operaia di eptonificio — Paolo 
Vismara frenatore ferroviario con Anna- 
Teresa Fasan casalinga — Francesco Fedeli 
guardia. scelta carceraria con Irene Tami 
sarta — Dottor Luigi Nais avvocato con 
Emilia Sevi ig civile, 

MORTI. 
Giovanna Serafini di Francesco di anni 

27 ancella di carità — Teresa Bonanni di 
Giuseppe d’anni 28 ancella di carità — 
Giuseppina De Checco-Braida fu Pietr® An- 
tonio d’anni 70 agiata — Aldo Lenarduzzi 
di Giovanni di mesi 1 e giorni 22 — An- 
gela Corubolo-Driussi fa Valentino d’anni   

ente responsabile. Arzan Augusto di. ger 

| : Crociato », Udine, tip. d6ì 

Traiialla = 
6 

99 

Utino - Pza. È. - Via Rltoni 
In questi giorni si è riaperta questa 

notissima Trattoria, assunta dal nuovo 
conduttore 

GIUSEPPE DE FACCIO 
‘ex cameriere della Birraria Puntigam 

Cucina pronta a tutte le ore 

TI NOSTRANI E VERONESI » BIRRA. PUNTIGAN 
Prezzi Ippgrci. 

  

‘ Appartamento 
x 

‘di 5 logali con tutte le comodità moderne, 
affittasi. è 

Per-schia” imenti dirigersi al sig. G. Cru- 
sa Via Ta °° N. 1 SI “Udine. 

  

È e __P 3 ATA n siriani tizia 

  

BU Pi Fato 

E FELIO Ra 

Le Pillole Pink guariscono 

la Signorina Mina Fata e sua sorella 
La Signorina Mina Fata, di Tollo (Chieti), 

RED dimorante in questa città, via 
Nalli, 41, si doleva assai di anemia. Sua 

sorella IU Fata si trovava in una stato 
di salute almeno altrettanto precario. Hsse 

non mangiavano quasi più, erano deboli, 
pallide e‘al minimo sforzo si lamentavano 
di palpitazioni di cuore. Avevano spesso 
penose ver izini e oscuramento della xista. 
Insomma, deperivano rapidamente. Avevano 
sentito vantare tanto spesso l’efficacia delle 
Pilole Pink, che decisero di fatne la prova, 
tanto p! ù che i medicamenti ordinari non 
perve;livano a restituire loro Je forze, yYi- 
gore e buona cera. Le Pillole Pink hanno 
fatto bene tanto alla Signorina Mina. che 
alla Signorina Cesira. Ambedne furono pron - 
tamente ristabilite e dacchè hanno fatto la 
cura delle Pillole Pink, stanno a meraviglia. 

  

          
Sig.na Cesira (Bot. De Francesco, Chieti). 

Ecco dunque due ragazze, .nuovamente 
felici, grazie alle Pillole Pink. Avevano la 
giovinezza, ma loro mancava la salute. Le 
Pillole Pink hanno restituito loro la salute. 

L’uso delle Pillole Pink renderà la sa- 
lute a tutti coloro che l’ hanno perduta, 
siano essi giovani, adulti o vecchi. Inten- 
diamoci però: le Pillole Pink non sono un 
rimedio per tutti i mali. Non guariscono 
che un certo numero di malattie, ma le 
guariscono in modo sicuro. Sono le ma- 
lattie che hanno per origine la povertà del 
sangue o la debolezza dei nervi, cioè, a- 
nemia, clorosi, debolezza generale, sfini- 
mento nervoso, affievolimento, linfaticismo, 
mali di stomaco, nevrastenia. 

Si vendono in tutte le farmacie e al de- 
posito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, 
L. 3.50. la sc alola, Li 18, le: 6° scatele; 
franco, 

Un medico addetto alla casa . risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 
  

  

i De Puppi Griglialmo 5 
UDINE — Mercatovecchio — UDINE 

Emporio magchine da cucire 
MACCHINE PER CALZE E MAGLIE 

Biciclette 
Coperture, camere d’aria, accessori 

Pezzi di ricambio, riparazioni 

FUCILI DA CAGCIA - REVOLVERS 
Carta da tapezzeria 

— SRD E PAGAMENTI RATA —   

Vendita Organo, 
In seguito all’ampliamento della Ven. 

Chiesa Matrice di Tarcento, vennero dai 
preposti fatte pratiche, con una rinomata 
Ditta, per la costruzione di un grandioso 
Organo Liturgico, Perciò l’attuale viene 
posto in vendita a condizioni eccezional- 
mente favorevoli, da cedersi a vista, anche 
mediante pagamenti annui rateali. 

L'organo posto in Wendita è di m. 7 di 
larghezza e m. 6 di altezza, compreso il 
cassone artistico. 

E° provvisto di due manuali di 58 note 
con pedagliera di 16 e 3 pedalini. Il man- 
tice è nuovo. Consta di 17 Registri, l’e- 
spressivo di 8. 
“In complesso l?istrumento è in assai 

buone condizioni, e conta oltre a 1600 
canne, e può fare ottimo servizio in una 
Ghiesa di minore vastità di Quella di 
Tarcento. i 

Per maggiori dilucidazioni, visite, con- 
trattazioni ecc. rivolgersi alla locale Fab- 
brigeria o Pievano di Tarcento debitamente 
au’orizzati per la vendita. 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

[Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti è giorma. 

. Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

fabilimento Balneare 
di LIGNANO 

unico 

  

  

      

  

  

nel Friuli. 

Spiaggia marina pel morbido fondo e per 
dolcissimo declivio fra le più felici d’ Ita- 
lia; — stabilimento completo con saloni e 
terrazza sospesi sull’acqua, capanne nume- 
rose ed eleganti lungo il lido; — ristora- 
tore, alberghi, assistenza medica, poste due 
volte al giorno, servizio di vaporetti da 
Marano Lagunare e da Palazzolo dello Stella 
in coincidenza colle stazioni ferroviarie di 
S. Giorgio Nogaro e di Palazzolo; — iram- 
via a cavalli; — cura efficace, ambiente 
tranquillo, trattamento decoroso, prexzi di - 
scretù ; — sono questi i titoli migliori di 
raccomandazione. 

Orario dei vaporetti lagunari in partenza 
da Marano ore 7, 10.10, 15. Da Precenicco 
(via Palazzolo) cre 6.45, 10.15, 15. 
  

  

  

\llalattie degli occhi 
difetti della vista 

  

| do specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gronplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 
  

  

UDINE 

specialità SIFONI ALLA PANNA 

Ditta CAMILLO 
Servizio a domicilio micilio città e provincia 

— Viale Ledva N. 12 — 

LLO MAGNI & 0. 

UDINE: === 
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Forbici, Rasei di C. Rader, 

assolutamente convenienti. 

rini, 
prozzi 

dei libri ed opuscoli friulani.   
  

COMUNICATO: 
La Libreria «DANTE» - Udine, via Mercerie, 6 - 

e. piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi, vende a prezzi bas- 

Sissimi le opere d’ occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che 

del Friuli, o si riferiscano a Trieste. 

Tiene inoltre un grandissimo assortimento di Cartoline illustrate, di 

portafegli e Portamonete per Uomo e per 
ed. altri 

A. richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni con grande 

ribasso; il Catalogo delle opere di medicina e teologia ed il Bollettino 

Recarsi o scrivere direttamente alla 

(fra Mercatovecchio 

all’ Istria ed alla Dalmazia. 

Signora, di Coltelli, Tempe- 

oggetti pratici e finissimi a 

Libreria Dante 
UDINE — Via Mercerie, numero 6. 

  

   

  

   

    

    

        

   

    

    
   
   

    
   

  

   

        

   

   

      

    

   

    

  

     
   

   

    

   

   

      

    

     
   

  

   

         
   

   

   

          

   

   

   
         

  

   

  

    

  

    

   

    

    
    

  

    

    
   

       

   
      

      

   

          

   

  

    

    

   

    

    

    

    
        

  

    

  

   

    

   

      
   
    

   
       
       

  

       

  

        
          

         

    

   

        

       

   

     

  

    
    

       
              

          
         

  

      

  

    
         

       
       
    

  

  

     



    

      

    

     

    

   

  

   
   

    

  

   
    

   

    

   
   

   

   

    
       
       
    

  

   
   
   

    

            

   

  

   

              

   
   

    
     

  

   

  

   

    

  

     

  

   

  

   

de CROLLA SO 
elia sat i ea ne entire ci ir i si i Ò 

i ine FRA SIR: DINT Der Rae E I EIA IT a par e SRI RSITE 
Bri SERIE RE E RE II III IRREALE 

TEA ini pen diari drei PIERA, ppt CORRETTI SL cita 

Dirigersi siclisivamenie all’ Ufficio Centrale d' Aninsizi A; MANZONI e, PREZZO DELLE INSERZIONI 
; UDINE, Via della Lenti N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, varta nagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

:NSERZI ONI A PAGAM ENTO. Viale Stazione, 20 - 3 OLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA a O I, 1- FI RENZE, di 7 Cr xi cone] pagina, dopo la Rev i tertilto i 
Uri FO NEGREE Verdi . 835 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, É, IRA: 297 1; ; ct ci À ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rio Perdonnet, i. BERLINO - + 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo > 
RA NCORORA = LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

    
     

NEGOZI IN PROVINCIA 
UNICO NEGOZIO     

      

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria. sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società Anonima — Capitale L. 105,000,000 interamente versato — Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 FE MA RT! NU 7 Z I ; 

Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 25 - x i À 

Î NEGOZIANTE IN MANIFATTURE i 

Sede centrale: MILANO 00 3 UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE 

    Via San Valentino N. 9 

in ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE 
TUITI T MODELLI PER L. Ze 0 SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS c Vi : E | N 58 fà 

UDINE Macchine per tutte le industrie di cucitura. — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi Labini | 
i È per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. | 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con }Ja macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE I 

| 
  

n
 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Li- i ri) 
vorno, Lucca, Messina, "N apoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza i i i i 

ì Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro= è 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata # 

i per Stendardi e Gonfaloni. = 
) Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo f 
= ‘ino, seta e cotone, filati oro per.ricamo. 3 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thilbet nero M. 

  

Operazioni e servizi diversi. 

—
 

La Banca riceve versamenti in : 
Conto Corrente a libretto $ [ g 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. Pi | 

all’ interesse del 2 314 Oo con facoltà al Correntista di sone senz’avviso sino a L. 20, 000 a Vista, con un preavviso di un giorno sino a 5 = Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana & 
L. 50.000 e con preavviso di due giorni, qualanque somma maggiore. i DRS AE ; E ce 

Libretto di Risparmio ge cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto È 
all’ interesse del 8 114 010 con prelevamento di L. 5,000 a Vista, L. 15 ,000 con un giorno di preavviso, somme maggiori con 8 giorni. Q altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredìi sacri in & 

Libretto di Piccolo Risparmio % ° m 5 n ti > piestir A e 
all’ interesse del 3 12 Oro con prelevamenti di L. 1,000, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. gd seta, oro Sb: Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- Li 

Conto corrente vincolato a tassi da convenirsi ‘ If lunque articolo in manifatture. È 

> “IL int a, d 9 dal 3 314 01° olt 9 Gli int li tutte 1 i lei d 10) tti di ritenut Ò all’ interesse de a3a 9 mesi — da oltre i 9 mesi. GU interessi di tutte le categorie dei depositi sono netti di ritenuta. o e ° 
Riceve come versamento 1 n Corrente Vaglia Cancbiam Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Dudole O pagabili a Udine e presso ti Prezzi di assoluta concorrenza 
È le altre Sedi della CCIE SEME Italiana. 
Ta servizio pagamento imposte ai Correntisti. i t “ 7 

Sconta effetti sull Italia È sull’Estero, Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, Note di pegno (Warrants) ni Ordini di derrate. Di Premiato con medaglia d’oro 1903 
Fa sovvenzioni su Merci. 19 i : ) is 
Incassa per conto terzi Cambiali e Coupons pagabili tanto in Italia che all’ Estero. È Diploma medaglia d argento dorata 1907 = 
Pa antecipazioni sopra Titoli emessi 0 garautiti dallo Stato e sopra ltri Valori. } ia 
Fa riporti di Titoli quotati alle Borse Italiane. 
S'incarica dell'acquisto e della vendita di Titoli in tutte le Borse d’Italia e dell’ ‘stero alle migliori cond]zioni.; dii cia 
Rilascia lettere di credito sull'Italia e sull’ Estero. i SENI SA SER sr 
Compra e vende divise estere, emette chéques ed eseguisce versamenti telegrafici sulle principali piazze italiano, europee ed Oltre mare. xl dalé VERO : e GENUINO 

—
—
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—
—
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Acquista e vende Biglietti di fanca Esteri e Monete duo e d’argento 
Apre crediti m Conto Corrente Vieri, contro garanzie de, va fideiussione di terzi. i £ 

idem in Italia ed all’ Estero contro documenti d’ imbarco. 
Eseguisce per conto di terzi Depositi Cauzionali. È (T'affetà dei Touristes) 

Goutro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio Assume il servizio di Cassa per conto ed a rischio di terzi. ZE di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 99 A Mr O UG 4 2 O 8 re co dato, e: leola: ( orreuzit del È. ve Lo Lrg È Iiceve valori in custodia contro la provvigione annua del 12 009 sul valore concorda lcola:a con dee lel 1,0 Gennaio e 1.0 Lrglio RIORMENTE (sull'istruzione che lì ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
curando per i valori aflidatile 1 #rneasso delle cedole ed il rmborso dei tetoli estratti; gratuitamente se pagabili a Udize 0 pr sso qualunque 
lella sue Sedi, contro rimborso delie spese se l’ineasso &l il rimborso ha luogo in altre condizioni a) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. Ma NZONI & C. | 

Assegni su tutte le piazze d’Italia e dell’ Estero, i Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
: di detto prodotto. CIARA 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- \{f 
coli che imitando coì caratteri esterni della confezionatura il vero *ELuser's , 

ai - 5 Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a “ 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. sorprendere la buona fede dei consumatori. go 
Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1 

  

  

    

  

ASENEÌ DOS 

Grande Fabbrica Statue Religiose fo 
unica nel Veneto o , 

IF.li FILIPPONI - Udinef ‘ 
Stabilimento, Viale Ledra, 30 = Esposiz. Perm., Via Manin 13 Ho 

telefono 3-06 telefono 3-07 

  
Specialità. del Premiato to Laboratorio Chinico-Farmacet ico Pacelli | 

ACQUA SALSO-BROMO-JODICA = 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 
   

   

       

  

   
   
   

s x sadilati lucidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Belli a POMATA PAGBLLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PAGELL (Pettor ali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

per bagni indieati a domicilio 

“L'A all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) Laboratorio per la produzione di 

S Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di È 
L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in & 

              

  

  

  

     

       

      
  

  

       
     

  

    
    
    
    

    
    

    
   

   

  

        
      

    

   

    

   

          

      

  

   

  

     

  

  

  

    

     
   

    

   

    

  

buon stato ». i Statue — Orchestre — Pulpita — Arredi in metallo H ù 
tl er i i em s argentato, dorati — Mar mi e pietre artificiali. . | 

2 eaae seen alli ENO RIE lose INA MACIE VOM. OGNEiNI c' Menietti D di Chi f { 
; dla A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il ci prazie I RR SPIE n Ù 

3 D it G le (Telefono N. 1437) | Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane —B. 
epositaria Genera 3 «a lei e» i Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- È 

i 5 de di mancria în seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nazio- 
5; AVVERTENZA IMPORTANTE, - L'acqua di Salice per bibita AVVISI ECONOMICI 5 centesimi Jbl parola dali ed estere = Prezzi di ai Di 

i non si trova più in commercio. aa a tale scopo l’acqua Paramenti confezionati, ombrelli per il S. Viatico, Baldac- ‘È 
di Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie Annunzi vari ( chini, Tappeti. È 
i a lire uma la bottiglia. pere : 7 

L RE di Chinina PRODI 1: effetto fa Peegialo CREDO di Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, # A 
zio onferisce ai capelli mo zza e colore brillante. L. 1. i ‘gi 998 zi di F ‘j | 
bodostoa franci DI CD ONT VSRRORE prc de Mali MA E I o ER eri onice 
S. Paolo 11. 

profilattico delia malaria Eli CHRISTIANSAND (in Norvegia) t 
Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI GFITA RO; “BEANGO «Bi DI LGCRANO SAPORE 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii. di merluzzo in commercio) di sali 
iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- : 
gnano di nutrizione. i 

i E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo cid in bottiglie giacchè al prezzo di d 

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 
CON PARASSITI. MALARICI più perfetto. 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si arl lo sconto del 1/0 per cento. 

L ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico Sed da amari sostituisce . Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, si Via S. Paolo, 11 — Roma, 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri, Presa in Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 
dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente 

dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E. COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, 3 EXTRA. È 

ESANOFELE (formula Baccelli). Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 

Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 3 > > 7 112 » 22.50 ) qualunque Stazione del Regno 
forma di febbre malva anche da più ribelli al Ialia inento SI solo chinino. . » Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e co Via S. Paolo, 11, Milano. 
ESA soluzione antimalarica pei ba:r:bini. ‘ Felice Bisleri e C. Milano. ; o IVRIACITTRNRI «paro na O RISING pualsaca ano   
 


